Per i nostri cari tragicamente periti nel crollo di via Canosa.
16 settembre 1959… l’immane tragedia!

Cinquant’anni sono passati ma il tempo, se, in noi che quel dramma abbiamo vissuto, ha attenuato l’indicibile sofferenza, non è riuscito tuttavia a cancellare dalle nostre menti e dai nostri cuori, ricordi ed immagini di quel tragico evento: l’assurdo, scandaloso cumulo di macerie di un palazzo di recente costruzione, crollato d’un soffio come un castello di carte da gioco; l’urlo lugubre delle sirene che, nel suo ripetersi, di ora in ora diventava sempre più angosciante, mentre si affievoliva la speranza di trovare ancora in vita qualche persona cara; un campo di croci, tante croci… sul sorriso dei bambini, sui sogni, sui progetti di tante giovani vite stroncate, su una culla che si preparava ad accogliere una nuova vita, dono di una coppia di sposi che proprio su questo altare, solo qualche mese prima, avevano realizzato il loro sogno; e infine nelle nostre mani piccoli oggetti, qualche foto di momenti felici, un lembo di velo da sposa… che, ancora polverosi, conserviamo con amore, come reliquie.
Tutto ciò non può essere dimenticato, né mai svanirà del tutto nei nostri cuori l’amarezza nel ricordare che quelle vittime potevano essere salvate, se qualcuno, nel disorientamento dei più, con mente lucida e coscienza limpida, ci avesse pensato.

Nella mestizia di questo giorno, dedicato alla memoria dei nostri cari, pregando, chiediamo al Signore di illuminare la mente di ogni uomo, perché possa operare sempre con rettitudine e senso di responsabilità, nell’amore e nel rispetto del prossimo.

                                                                           Barletta, 16 settembre 2009
